
Diritto all'inclusione scolastica e alla
frequenza dei PCTO

MIO FIGLIO FREQUENTA LA SCUOLA E MI
DICONO CHE GLI ALUNNI CHE HANNO

UNA DISABILITÀ COME LUI NON POSSONO
SVOLGERE I "PERCORSI PER LE

COMPETENZE TRASVERSALI E PER
L'ORIENTAMENTO" (EX ALTERNANZA

SCUOLA - LAVORO). E' VERO TUTTO CIÒ?




No. Ciascun alunno/a con disabilità 
ha diritto, anche se segue una

programmazione differenziata dal resto
della classe, a partecipare a tali

percorsi. La partecipazione deve essere
realizzata in modo da promuovere

l'effettiva acquisizione di competenze
utili al futuro inserimento nel mondo del
lavoro, anche tenendo conto di quanto

indicato nel PEI, che, puntualmente,
nella sez. 8.4, deve definire la tipologia
di percorso e progettarlo in tutti i suoi

aspetti, anche tenendo conto dei
desideri dell'alunno/stesso/a (obiettivi,
individuazione barriere e facilitatori,

tipologia di attività, ecc). NB:
l'esclusione dai percorsi può

rappresentare una discriminazione ai
sensi della l.n. 67/06: per partecipare
alla consultazione pubblica di Anffas

sulla discriminazione in base alla
disabilità cliccare qui.




Per maggiori info
www.anffas.net  n.217




http://www.anffas.net/it/news/17158/aaa-antenne-antidiscriminazione-attive-avviata-la-consultazione-pubblica-di-anffas/
http://www.anffas.net/
http://www.anffas.net/
http://www.anffas.net/

